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Prefazione all’edizione italiana

Tutto iniziò con un tweet in cui Byron Reese mi scrisse di questo suo nuo-
vo libro che a breve sarebbe uscito negli Stati Uniti. Byron Reese è il Ceo e il 
publisher di Gigaom, che, per chi come me scrive da sempre di tecnologia e 
di argomenti a essa in qualche modo collegati, è un’importante fonte di dati 
e analisi che aiutano sia a comprendere come le tecnologie abbiano un im-
patto sul business e sulla società, sia a vedere dove le innovazioni ci possano 
portare. Già le prime cose che mi disse sul suo lavoro mi incuriosirono. Ree-
se mi propose di inviarmi una copia dell’opera, che ricevetti puntualmente a 
Milano alcuni giorni dopo e che prima di iniziare a leggere lasciai decantare 
qualche tempo (nulla di rituale, semplicemente avevo da fi nire un libro già 
precedentemente iniziato…).

Quando fi nalmente venne il turno di The Fourth Age: Smart Robots, Con-
scious Computers and the Future of Humanity (questo il titolo originale), 
complice anche il periodo estivo, mi immersi completamente nella lettura, 
portandola a termine in pochi giorni. Il libro era straordinariamente interes-
sante, perché affrontava quei temi di cui oggi si sente parlare sempre più spes-
so, dalle più diverse fonti (non sempre qualifi cate per farlo), con i più diversi 
punti di vista e con prese di posizione a volte ingiustifi catamente radicali. 

Domande che ormai suonano di una banalità quasi feroce come ”I robot 
ci ruberanno il lavoro?”, oppure “L’intelligenza artifi ciale diventerà perico-
losa per l’uomo?” trovano in questo lavoro di Byron Reese non tanto risposte 
defi nitive quanto rifl essioni che prendono in esame i diversi punti di vista: 
quello tecnologico come quello fi losofi co, quello teologico come quello so-
ciale, il tutto in modo molto trasversale e capace di dare al lettore una visio-
ne ampia e ricca di tutti gli elementi che servono per formarsi una propria 
opinione informata. 

Opinione che si forma con lo scorrere delle pagine del saggio, che sta in 
perfetto equilibrio tra gli aspetti tecnologici (ma non è un libro di tecnolo-
gia), quelli più umani e sociali (ma non è un trattato di sociologia), e quelli 
che contribuiscono ad arricchire e a contestualizzare il senso della Quarta 
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Era. C’è quindi la storia, c’è l’economia, c’è la fi sica (quella newtoniana e 
quella quantistica), c’è la biologia. 

L’autore prende in esame le più avanzate espressioni dell’evoluzione tec-
nologica, come, per esempio, l’intelligenza artifi ciale, che divide in due ti-
pologie, separandone la portata e l’effettivo stato di evoluzione. Quella co-
siddetta “debole” (narrow), quindi specializzata, capace di fare “solo” cose 
specifi che e di imparare a farle sempre meglio tramite i processi di machine 
learning, e che è quella più facile da mettere a punto. Oggi tendiamo a chia-
mare questo tipo di tecnologia “intelligenza artifi ciale”. Si tratta, in verità, di 
soluzioni certamente sofi sticate, ma ancora lontane dal poter essere defi nite 
come intelligenza artifi ciale nel senso completo del termine. E poi c’è quel-
la che Reese defi nisce “AGI” (Artifi cial General Intelligence), che è invece 
quella che sarebbe l’intelligenza artifi ciale vera e propria, in grado di impa-
rare da diversi stimoli, di interfacciarsi con il mondo esterno, di prendere 
coscienza di se stessa ma che, e il libro spiega bene perché, è ancora lontana 
dall’essere realizzata1.

Per meglio raccontare ciò che ci aspetta e che il futuro ci promette, Ree-
se parte dal passato, dalle grandi invenzioni tecnologiche che hanno fatto la 
storia dell’uomo: il fuoco, la ruota, il linguaggio, la scrittura, per arrivare ad 
analizzare lo stato più avanzato della ricerca scientifi ca non solo applicata 
alla computer science ma anche all’analisi di come è fatto il cervello umano, 
almeno per quanto ne sappiamo fi no a oggi, di quali meraviglie ci siano nella 
fi sica quantistica e di come le teorie di Albert Einstein continuino a trovare 
conferme (non ultima la prova dell’esistenza delle onde gravitazionali che è 
stata rilevata tra il 2015 e il 2016)2. 

Byron Reese non si ferma all’analisi scientifi ca e tecnica, che affronta con 
profondità e citando tantissime fonti. Va oltre. Analizza le implicazioni fi loso-
fi che che possono emergere dalla possibile realizzazione di una mente artifi -
ciale cosciente. Lo fa studiando le diverse posizioni in merito: quelle di chi è 
convinto che tutta la realtà sia riconducibile a leggi fi siche e che, quindi, una 
volta che la si sia compresa e analizzata essa possa essere riprodotta (i moni-
sti), e quelle di chi invece è convinto che vi siano elementi della natura, come 
per esempio la coscienza umana, che non potranno mai essere ricondotti a 
leggi puramente fi siche, ma che sono frutto di qualcosa che non è né mai sarà 
spiegabile scientifi camente (i difensori di questa posizione, i dualisti, propen-

1. La defi nizione di intelligenza artifi ciale è stata bene articolata, in un modo molto simile 
alla defi nizione adottata dal libro, anche dal documento A Defi nition of AI: Main Capabilities 
and Disciplines redatto dall’High Level Expert Group in Artifi cial Intelligence voluto dalla 
Commissione Europea, presentato all’inizio di aprile 2019 e consultabile all’indirizzo https://
ec.europa.eu/futurium/en/ai-alliance-consultation/guidelines.

2 La prossima sfi da sarà dimostrare l’esistenza della cosiddetta “materia oscura” la cui 
esistenza è oggi ancora solo teorica. Intanto, il 10 aprile 2019, per la prima volta nella storia è 
stata fotografata – tecnicamente si è costruita l’immagine partendo da dati rilevati con radio-
telescopi – l’ombra generata da un buco nero che interagisce con la materia a esso limitrofa, 
altro tassello fondamentale per la conoscenza del funzionamento dell’universo.
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dono per l’esistenza di forze che hanno origine spirituale). Allo stato attuale, 
né i monisti né i dualisti sono in grado di spiegare, senza ricorrere a dogmi, 
come e perché l’uomo sia l’unico essere pienamente cosciente di sé. 

Così, dopo il primo articolo scritto su Startupbusiness, ho voluto andare 
oltre, portando il volume all’attenzione dei lettori italiani. Lo ho fatto grazie 
alla fi ducia che FrancoAngeli, con cui io stesso ho pubblicato due libri, ha 
mostrato per l’opera di Byron, decidendo di tradurla e pubblicarla per per-
mettere a tutti voi di averla oggi tra le mani. Ciò è stato possibile anche gra-
zie all’entusiasmo dello stesso Byron Reese, che ha abbracciato da subito 
l’idea dell’edizione italiana, del suo editore statunitense, e di tutti coloro che 
vi hanno lavorato.

È vero che anche in Italia molti di coloro che si interessano a questi temi 
leggono fl uentemente in inglese e quindi potrebbero preferire l’edizione ori-
ginale, ma è anche vero che questi temi, soprattutto se raccontati come fa 
Byron, devono arrivare anche a chi fi no a oggi se ne è interessato poco, ed 
è importante che la loro divulgazione sia la più ampia possibile, senza com-
promessi in termini di dettaglio e approfondimento. Il potervi accedere nella 
propria lingua madre aiuta questo processo. 

La Quarta Era è un bell’esempio di come si possa affrontare un tema com-
plesso con implicazioni di varia natura, comprese quelle oggi solo intuibili, 
dando spazio a tutte le posizioni, a tutti i punti di vista, analizzando i diversi 
scenari possibili senza trascurare nemmeno le posizioni più radicali. Il tutto 
scritto in modo scorrevole e senza indugiare in tecnicismi, ma al contempo 
senza trascurare i dettagli; facendo ricorso a esempi e teorie che aiutano il let-
tore a vedere con lucidità tutte le possibilità e a farsi così un’idea chiara e com-
pleta di come l’evoluzione tecnologica, la civilizzazione, l’interdipendenza 
tra le discipline scientifi che, sociologiche, fi losofi che, economiche, possano 
prendere forma, con conseguenze radicali sul mondo e sulla vita di tutti noi.

Raccontare il futuro non è operazione semplice e soprattutto non lo è se si 
ha intenzione di farlo senza trascurare le più diverse possibilità che si posso-
no verifi care e le loro numerose implicazioni. Non lo è in uno scenario come 
quello che stiamo vivendo, dove l’evoluzione delle tecnologie è esponenziale 
e quindi la loro velocità di realizzazione e di disponibilità effettiva è in cre-
scita, con la conseguenza che negli anni futuri vivremo più cambiamenti e 
sfi de di quelli che l’umanità ha affrontato fi no a oggi. Cambiamenti che ri-
guarderanno ogni aspetto della vita di ognuno di noi: dalla salute al modo 
in cui ci alimentiamo, dalla mobilità all’energia, dalle interazioni sociali alle 
carriere professionali. Tutti cambiamenti che avverranno nello spazio di po-
chi decenni, se non anni, e di cui tutti noi saremo diretti testimoni. 

Emil Abirascid
Giornalista

Fondatore Startupbusiness.it
 www.abirascid.com
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Prefazione
(Per favore leggetela, non è il solito bla-bla)

Robot. Occupazione. Automazione. Intelligenza artifi ciale. Computer co-

scienti. Superintelligenza. Abbondanza. Un futuro senza lavoro. “Inutilità” 

degli esseri umani. Fine della povertà. Computer creativi. Robot dominanti. 

Ricchezza illimitata. Fine del lavoro. Una classe inferiore permanente.

Tutti i giorni il nostro newsfeed mostra frasi e concetti analoghi a questi. 

Qualche volta la narrazione è positiva, colma di speranza per il futuro. Altre 

volte prevalgono il timore e gli scenari distopici. Questa dicotomia è sconcer-

tante. Gli esperti di questi vari ambiti, tutte persone intelligenti e bene infor-

mate, si lanciano in previsioni che tra loro non sono leggermente divergenti, 

bensì diametralmente opposte. Come mai Elon Musk, Stephen Hawking e 

Bill Gates temono l’intelligenza artifi ciale (IA) e manifestano la loro appren-

sione per quella che ritengono una possibile minaccia alla sopravvivenza 

dell’umanità nel prossimo futuro? E perché invece un’altra fazione composta 

da persone altrettanto famose, tra cui Mark Zuckerberg, Andrew Ng e Pedro 

Domingos, ritiene questa prospettiva talmente inverosimile da non meritare 

nemmeno di essere smentita? Zuckerberg sostiene addirittura che chi diffon-

de queste visioni apocalittiche sia “piuttosto irresponsabile”, mentre Andrew 

Ng, uno dei maggiori esperti viventi di intelligenza artifi ciale (IA), ha dichia-

rato che timori di questo genere equivalgono a preoccuparsi della “sovrappo-

polazione su Marte”. Dopo che a Elon Musk è stata attribuita la frase “l’IA è 

una minaccia fondamentale per la sopravvivenza della civiltà umana”, Pedro 

Domingos, un’autorità in materia, ha twittato: “Una sola parola: sigh”. Gli 

appartenenti ai due gruppi sono talmente convinti delle rispettive posizioni 

da avere in disdegno quelle della fazione opposta. 

La situazione è la medesima per quanto riguarda robot e automazione. Gli 

esperti non potrebbero avere posizioni più antitetiche. Alcuni sostengono che 

l’automazione causerà la perdita di tutti i posti di lavoro o che quantomeno 

entreremo in una fase di Grande Depressione permanente in cui una parte 

della forza lavoro non sarà in grado di competere con il lavoro robotizza-
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to, mentre un’altra parte potrà vivere nel lusso grazie a un futuristico lavoro 
high-tech. Ma vi sono quelli che di fronte a tali scenari alzano gli occhi al 
cielo e rimandano alla lunga storia di successi dell’automazione che ha sem-
pre prodotto un aumento della produttività e della retribuzione dei lavorato-
ri, ipotizzando che il grande problema sarà piuttosto la carenza di personale. 
Questi due gruppi non sono soliti venire alle mani ma le ingiurie sdegnose 
non mancano. 

Infi ne, se consideriamo la questione relativa alla coscienza dei computer, 
– se diverranno o meno degli esseri viventi – gli esperti sono ancora una volta 
in disaccordo. Alcuni danno per scontato che i computer possano essere co-
scienti e liquidano come una sciocchezza qualunque posizione diversa. Altri 
non sono per nulla d’accordo, ritenendo che i computer e le creature viventi 
siano entità totalmente differenti e che l’idea di una “macchina vivente” sia 
una contraddizione in termini. 

Coloro che seguono questi dibattiti ne ricavano confusione e frustrazione. 
Molti alzano le mani e si arrendono alla cacofonia dei punti di vista contra-
stanti: se gli esperti di queste tecnologie non concordano su ciò che accadrà, 
che cosa dovrebbero pensare tutti gli altri? Le persone comuni cominciano a 
guardare al futuro con timore e trepidazione e a ritenere che questioni di tale 
portata non abbiano risposta.

Esiste una via d’uscita? Penso di sì. Iniziamo a scorgerla quando com-
prendiamo che questi esperti hanno posizioni contrastanti non perché hanno 
conoscenze diverse ma perché hanno convinzioni differenti. 

Per esempio, coloro che ritengono possibile costruire computer coscienti, 
non sono giunti a questa conclusione perché sanno qualcosa della coscienza 
che gli altri non sanno, ma perché hanno una convinzione di fondo: gli esseri 
umani sono essenzialmente delle macchine. Se gli esseri umani sono macchi-
ne, è logico che prima o poi si riesca a creare un essere umano meccanizzato. 
D’altro canto, chi ritiene che le macchine non avranno mai una coscienza, 
spesso non è convinto che gli esseri umani siano solo delle macchine.

L’intento di questo libro è quello di mostrare le principali convinzioni che 
sono alla base dei diversi punti di vista che riguardano i robot, l’occupazio-
ne, l’IA e la coscienza delle macchine. Il mio obiettivo è quello di guidarvi 
attraverso questo groviglio di questioni spinose, analizzando nel dettaglio le 
ipotesi che formano le opinioni che questi esperti sostengono con passione 
e convinzione.

Il libro non è dedicato unicamente alle mie opinioni in merito alle sud-
dette questioni. Non farò nulla per nasconderle, ma esse sono di scarsa im-
portanza per il modo in cui il lettore affronterà la lettura. Il mio scopo è che 
arriviate alla fi ne del libro perfettamente consapevoli di dove vi condurranno 
le opinioni che voi avrete maturato. Così quando ascolterete qualche guru 
della Silicon Valley, qualche illustre professore o un Premio Nobel esprimere 
con sicurezza il suo punto di vista relativo ai robot, all’occupazione o all’IA, 
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coglierete immediatamente quali sono i concetti che sono alla base delle loro 
dichiarazioni.

Dove comincia un viaggio come questo? Necessariamente dal passato 
remoto, dall’epoca in cui è nato il linguaggio. Le questioni che affrontere-
mo non riguardano i transistor, i neuroni, gli algoritmi e cose di questo ge-
nere. Sono relative alla natura della realtà, dell’essere umani e della mente. 
La confusione nasce quando iniziamo con la domanda “Quali lavori i robot 
sottrarranno agli esseri umani?” anziché con “Che cosa sono gli umani?”. 
Fintanto che non risponderemo alla seconda domanda non saremo in grado 
di rispondere in modo sensato alla prima. 

Pertanto, vi invito a percorrere rapidamente con me 100.000 anni di sto-
ria dell’umanità, discutendo lungo il cammino ed esplorando il futuro che ci 
attende. Questo libro è un viaggio. Vi ringrazio di volerlo affrontare insieme 
a me.

Byron Reese
Austin, Texas 
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Introduzione

La caratteristica distintiva che ha contraddistinto gli ultimi cent’anni po-

trebbe essere l’enorme quantità di cambiamenti che sono avvenuti. Decine, 

se non centinaia, di progressi che sembrano avere rivoluzionato la nostra 

vita. L’elenco comprende le automobili, i viaggi aerei, la televisione, il per-

sonal computer, Internet e i telefoni cellulari. Il cambiamento è ovunque. 

Abbiamo imbrigliato l’atomo, volato nello spazio, inventato gli antibiotici, 

debellato il vaiolo e sequenziato il genoma.

Ma rispetto all’intero corso della storia dell’umanità, negli ultimi cinque-

mila anni è cambiato poco. Proprio come i nostri antenati di allora, abbiamo 

papà, mamma, fi gli, scuole, forme di governo, religioni, guerra e pace. Fe-

steggiamo ancora le nascite e piangiamo i morti. Sempre ci accompagnano, 

e sono presenti in tutte le culture umane, gli sport, i matrimoni, la danza, i 

gioielli, i tatuaggi, la moda, il gossip, la gerarchia sociale, la paura, l’amore, 

la gioia, la felicità e l’estasi. Osservata attraverso queste lenti, l’umanità non 

è poi cambiata molto da allora. Continuiamo a recarci al lavoro, anche se è 

cambiato il modo in cui ci arriviamo. Nell’antica Assiria i bambini trasci-

navano piccoli cavalli di legno con le ruote legati a una corda. Nella Grecia 

classica, i ragazzi giocavano al tiro della fune. L’antico Egitto era famoso per 

i cosmetici e, migliaia di anni fa, i Persiani festeggiavano i compleanni più 

o meno nello stesso modo in cui lo facciamo oggi, con feste, regali e dolci 

particolari. 

La caratteristica straordinaria della nostra epoca non è il cambiamen-

to a cui abbiamo assistito bensì quello che non abbiamo visto. È davvero 

stupefacente constatare quanto assomigliamo ai nostri antenati. I gladiatori 

dell’antica Roma erano testimonial pagati che promuovevano i prodotti pri-

ma dell’inizio della competizione: “Ecco perché uso le spade di Antinius. 

Non troverete una spada migliore a nessun prezzo”. E proprio come oggi, 

c’erano persone disposte a compiere azioni estremamente distruttive per la 

fama che riescono a procurare, così come si dice che sia avvenuto il 21 luglio 
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